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Non tanto pe seguir I' use, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori od lici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò che faremo jll'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 

brevi parole le uè idee, manifesta le sue speranze. 
Di promesse i GOSIUNB non sarà molto largo, perchè ci vuol poco a farne : il difficile sta 

nel mantenerle ; e iltronde una stampa che si rispetta, non cèrcet favore a parole, o con altre 
lusinghe, ma lo af nde dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle ile non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stli; fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. 1 

I lettori sannfcuale intendiamo per la prima, quale per la seconda; la prima è la po­
litica della libertàìclle tradizioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di sorta, si Iziona in tanti griipp' vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di uniruppo e dell'ailro, e sotto l'etichetta comune àe\ progresso, non tende 
che a disfare luttliiuello che fu fatte, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. 

Come l'uomo le cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici gmrati 
di tutti coloro che 3 per incapacità 0 per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre )eranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica d migliori, tutto ancora si possa salvare. 

Speranza che fonda sulla, p ova provata e recente avuta qui davvicino, nel nostro 
Collegio, dove la hnde maggioranza di P a i i o v a pol i t ica è rimasta ed è con noî  

Tutto ci affidAhe avremo con noi anche P a d o v a an i in i i i i s t ra t iva , la quale ha 
poco da rallegrarsbè ha motivo di andai" superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa pifessione di fede non è diIRcile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su luti la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici, né avversarli possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla reizione 0 alla pai'te materiale, che si riferisce alla stampa e alla di-
stribiìzione | ' 

L C O M U N E 
C3«-l.i>3C*xs.si-l<e cìS. I * SI, c3Lo-v SI 

cercherà d'introduri tutti quei miglioram.enti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
ài lettori, possa raflmare quella riputazione, già conseguita, di uno dei giornali tne(}lio 
i n t o r m a t i del Refi e dei jiiii a i i tovevol ì per le sue alte aderenze, non che per la stima 
di. cui gode nel Ibblico, non solo fra gli amici, ina fra gli avversar! p\ù degni di con­
siderazione. • I " 

Il COMUNE ietterà perciò tutto l'impegno per riuscire gradito anche nella parte 
letteraria, e in tuttjquello che riguarda la crònaca cittadina, gli argomenti d'interesse 
locale 0 provincialefcome pure gii articoli d\ varietà, oltre le consuete coi rispondenze dalla 

.Capitale del.Regnqj dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del quale i lettori si chiame-
• ranno sempre scddìltti per abbondanza, per diligenza, e prontezza. 

11 COiWUNE, Ine l'anno scorso, n o n d à ref)iili,' atteso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di fare il calo più apprezzabile ai suoi lettori, si manterrà sempre' òrgano at­
tivo, coscienzioso, d|;ente della pubblicità, in modo che dalla lettura del COMUNE, un 
abbonato po.̂ sa essilcerto' di conoscere sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, che si svolge 
cosi nella sfera locJ delia città, come in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 
ben informato deglijvvenimenti più importanti del Regno e dei di fuori. 

Appena termin;! il Romanzo in corso, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento, 
daremo in appendil altri Romanzi di autori riputatissinii, e novelle originali, delle quali 
ci siamo assicurata 1 proprietà. „ 

Nel corso d'annJoltre il Romanzo nuovo ' *• 

l.Ajl©SA€A ASSASSINA , • 
scritto espressamentAer le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una s le di 

Consi-

c o m m e n t a t a con 

t u t t a la s t ampa 

PROFILI PADOVANI 
dovuti alla penna di l i acuto osservatore. 

Con queste proi*se, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al C O M U N E : io i -na le di P a d o v a . 

P e i | m a n n o . . . 

s e m e s t r e . 

t r i m e s t r e . 
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Per E s t e r o spese di Posta in più. — Il miglior modo 
pi abbonarsi è di spedire l'importo all' Amministra­

lo del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Al bonameoti combinat i 

IL COMUNE e L ' 1 

I L COMUNE e L a 

IL COMUNE e L a 

P E R IL 1 8 9 3 

nstray.lone I t i iUana che si pubblica 
i Milano dai Fratelli Treves 

jrande S taa ione , Giornale di Mode, 
dizione iSgS 

S t ag ione , Giornale di Mode, piccola 
dizione i8g3 

I L COMUNE, L ' H l l s t i a z i o u e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
Irande edizione 1898 

I L COMUNE, L ' I l l i i s t r az ione I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
I iccola edizione 1893 . 

Agli Associati dell 
gilinto nelfascicolo, uni 
cisioni e ricche toilette 

I DEdRETI-LESSE IN SENàTO 

La nomina di 

gliere di (Stato 

mol ta sever i tà 

indipendente . 

Difa t t i essa è con t ra r i a cosi allo 

sfiirito come alla l e t t e ra della Legge . 

Che impor ta ? I ministorial i se ne 

inflsohiano di spir i to e di l e t t e ra : 

t u t t o il loro studio à di t ene ra s t r e t t e 

le Ale della maggioranza , fosse anche 

in b a r b a e a dispetto di t u t t e le Leggi 

e di t u t t e le Autor i t à . 

P e r essi non 0' è a l t r a Legge , a l t ra 

Au to r i t à ohe conservars i al potere ad 

ogni costo. 

E c c o invece ohe cosa ne dice il 

Fanfulla : 
Avete ragiono. 
Il Brunialti ei-a innominabile a consigliere 

di Stato; la parola è proprio questa: •innomi­
nabile. Non, vi sono cavilli che tengano; il ts-
sto della logge è ciiiaro, e voi avete fatto beau 
a invocarlo, e a riportarlo. Il Brunialti era 
professore ordinario a cinquemila lire, 0 a 
cinquemila G 500 col sossennioi è passato a 
novemila, non si sa veramente perchè, ma è 
passato. Più ohe promozione, il suo è,un sulto. 
Guadagna quatlromtla lire, e vorrebbe sot­
trarsi al sorteggio come professore. É troppo. 

Per essere nominato legalmente, egli avreb­
be dovuto dimettersi da deputato. Cosi fecero 
gli onorevoli Curoio, Imperatrice e Tondi. 1 
primi due erano consiglieri d'appello, ma a-
vanti di passare al Consiglio di Stato, che 
rappresentava per essi una promozione, con 
annesso aumento di stipendio si dimisero da 
deputati, e furono rieletti. Tondi ei'a consi­
gliere di Cassazione; dovendo essere promossa 
presidente dì sezione, si ripresentù agli elet­
tori 0 fu rieletto. Per Tondi anzi si trattava 
di promozione per anzianità; 0 poiché anche 
per questa occorreva la rialeziono, egli fu os­
sequente alla legge. 

. Un altro caso, Silvio Spaventa era deputato 
e consigliere di Stato, prima di essei-e presi­
dente della quarta sezione. Fu nominato se­
natore prima, 0 presidente poi: nominato se­
natore, cessava l'incompatibiliti sua. Brunialti 
non si è dimesso, e non è stato fatto senato­
re. È un impiegato, che da un giorno all'al­
tro raddoppia il suo stipendili; è un deputato 
ministeriale cui si è voluto fare un beneficio, 
che di certo, in conriizioui diverse, non avreb­
be ottenuto. Non può considerarsi come de­
putato semplice, perchè uun può aver lasciato 
la sua qualità -di profe.ssoro fuori la porta. 
Dunque non era nominabile. Qui si è violata 
la legge, e so n'è offesa la lettera e lo spirito 
La Corte dei conti fa benissimo a non regi­
strare il decreto dei nuovo consigliere (e de­
putato ministeriale, che Giolitti, non voleva 
Dominare, ma che poi nominò, secondo si nar­
ra, per volere di uno dei protettori, l'on. Za-
nardelli. 

Brunialti è mini.steriale oggi. Dico oggi, per­
chè non si potrebbe assicurare che cgsa sarà 
domani.... se il protettore si stancherà di pro­
teggere Ho detto 

PREZ20 PREZZO 
OEiamAuio COMBINATO 

4 1 , - 38,50 

3 2 , - 28,80 

24,— 22,«0 

5 7 , ~ 51,30 

4 9 , - 44,90 
Sta i i ione tanto alla grande come alla pìccola edizione viene ag-
volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci 

; figurmi ulhme novità della moda. 

CS-iolx-t-tx 
Antonio Gallenga parlando di Giolitti, scrive 

da Chenstovvf alia Gazzetta di Parma: 
« Uomo che ha inaugurato la polìtica 

del non fare, che non ha mai voluto senza 
disvolere; mai proposto che ciò che ha poi 
dovuto deporre; che non ha mai detto ciò che 
non ha coutraddetto, ohe non ha fatto con-, 
traddire dal ministro ciò che, se non egli, i 
suoi colleghi, hanno inavvertentemente fatto 
dire al Ee nel discorso della Corona. 

«Uomo più inetto, più uuUo, più vacuo dì 
pensiero, più povero di parola, più meschino 
d'argomento, più privo di qualunque arme da 
guerra, che non sia bassa e volgare, io non 
saprei immaginare. Non conosce altra difesa 
che l'appello alla fiducia ; quel miserabile ri­
piego che venne meno a Crispi ed a Rudinì, 
nel momento più irapreveduto e nel modo più 
inopportuno ha già, due 0 tre volte, salvato 
Giolitti, quando pareva aver pensato e stu­
diato ogni più iufallibii modo di screditarsi e 
di perdersi.» 

Con breve discussione il Senato approvò il 
primo dei decreti legislativi, quello che ooncor-
ne la nuova ri partizione per le opere idrauliche, 
approvato il 19 dalla Camera. 
, Relatore fu l'on. senatore Brio;ìohì, 0 noi 

erodiamo [opportuno riprodurre l'importante 
relazione delle cui osservazioni la gravità 0 
l'opportunità, restano evidentissime. 

SIGNORI SENATORI, 
« Con un disegno di logge preaentato alla 

Camera elettiva il 30 novembre 1891, il pre­
cedente Ministero proponeva una nuova ri­
partizione di spose già autorizzate per opere 
idrauliche straordinarie. L'importo comples­
sivo dì quello spesa ammonta a 162,114,8.50 li­
re, e mentre leggi che Io autorizzavano ave­
vano disposto Che dovessero essere suddiviso 
in dieci esercizi coU'indlcato disegiio di legge 
prolungavasì il tempo a tredici anni diminuen­
do cosi la spesa annuale, in difl'orentì propor­
zioni, nei primi cinque anni. 

« Lo modificazioni proposte sono relative a 
novo specie di opere, a cioè; 1' ai lavori idrau­
lici in vari corsi d'acqua di l.a e 2 a catego­
ria (legge 23 luglio 1881); 2- alle opere di si­
stemazione del Tevere (legge 2 luglio 1^90 e 
precedenti); 3' ai lavori di sistemazione dei 
fiumi veneti (legga 24 luglio 1887); 4' al con­
corso ed al sussidio dello Stato alle opere stra­
dali od idrauliche, provinciali, comunali, con­
sortili, danneggiate dalle piene dell'autunno 
188!) (legge 20 luglio 1800); 5- a lavori di bo­
nificazione (leggo 23 luglio 1881); 6' alle opere 
di sistemazione e di ampliamento del porto di 
Genova (legge 9 luglio 18'76); ^• a quella del 
porto di Lido Venezia (legge 1- URO-sto 1887); 
8' ad altre opere straordinarie marittime (leg­
ge 23 luglio 1881); !)• a nuove opere maritti­
me lacuali (legge 14 luglio 1889). 

«Importa innanzi tutto osservare che la so­
pra accennata spesa complessiva di 162,114,830 
lire non è esattamente quella che per le leggi 
citale avrebbe dovuto essere a carico del dieci 
o.sercìzì dal 1892-93 al 1901-02; ma che essa 
fu aumentata per diminuzioni portate alle cor­
rispondenti spese in esercizi anteriori. Così, ad 
esempio, per le opere di sistemazione nel Te­
vere iu ciascuno dei bilanci degli anni 1890-91, 
1891-92 avrebbeai dovuto iscrivere la somitia 
di L. 6 milioni, mentre invece nel primo di 
essi, lo stanziamento fu ridotto a L. 3,750,000, 
ed a lire 2,857,000 quello del successivo eser­
cizio. Questo fatto che si ripete, se non per 
tutti, almeno pel maggior numero delle nove 
menzionate specie di lavori considerate dal di­
segno di legge, potrebbe forse invocarsi per 
dimostrare la discutìbile utilità del medesimo, 
se non fusse oramai dimostrato d'altra parte 
che l'amministrazione italiana ama avere da­
vanti a sé queste previsioni di spesa per lun­
ghi periodi, benché l'esperienza abbia da tem­
po provocato non avere esse valore assoluto. 

«Tecnicamente parlando, la protrazione di 
opere idrauliche, riconosciute uu di ueces.sa-
rie, certamente più che opere di qualunque 
altra natura, non può ritenersi liuona massi­
ma. Ed è perciò che nasco spontaneo il que­
sito se, non potendo essere posta in dubbio la 
necessità finanziaria dì alleggerire lo spese di 
opere pubbliche per alcuni anni, il metodo 
adottato di considerare le loro varie catogorie 
iu se stesse, senza tenere sulìlcieut9 conta 
delle opportunità di maggiori sacriflcì o di al­
tri provvedimenti, in alcunt» di esse, per di­
minuire 1 danni arrecati ad alti'o, sia il mi­
gliore. • ' 

«Per chiarire meglio questo concetto ve­
diamo quale è la sorte riservala alle opere 
idrauliche in questo esercizio 1892-93. La spesa 
complessiva, per le indicate leggi precedeuti, 
doveva ammontare a L. 33,945,350. Il disegno 
di legge presentato alla Camera dei deputati 
il 30 novembre 1891 diminuiva quella cifra dì 
oltre venti milioni, rlducendola a L. 13,162,200 
il decreto reale 15 novembre 1892, di cui si 
chiede oi*a la convalidazione, aumentava que­
st'ultima cifra dì un milione. Ora, pur consi­
derando che quella cifra di L. 33,945,350 deve 
distinguersi in due rispetto alla loro l'unzione; 
in quanto che per L. 19,560,(100 essa rappre­
senta il vero importo di spesa provveduto dalle 
leggi procedenti, mentre le altre lire 14,395,360 
sono deuominaifc Ji reintegro, corrispondono 
cioè a spese, protratte dagli anni passati, si 
ha in ogni modo che nell'anno in corso la di-
misuzlone di spese per opere idrauliche de­
cretate supera i cinque milioni, senza reinte­
gro alcuno. Il milione aggiunto dall' attuale 
Ministero ha sua ragione ; è detto Bella rela­
zione che precede il decreto reale « nel debito 

dell'amministrazione di soddisfare ai suoi il..-
pegni, specie per lo opera che si stanno -e.se- 
guendo nei porti di Lido CVonezIa), di Civita­
vecchia e di Coltrone.» 

8 La leggo 14 luglio 1889 ohe autorizzava la 
spesa di L. 64,416,000 por nuove opere ma­
rittime e lacuali (specie 9') stabiliva che lire 
0,077,000 fossero devolute ad opere impreviste, 

« Nel progetto di legge presentato il 30 no­
vembre 1891 proponovasi che su quel fondo si 
destinassero lire 500,000 pel compìraeato della 
diga alla Vegliala nel porto dì Livorno, essendo 
riconosciuta insufllcionte la somma accordata, 
per quel lavoro, dalla logge 23 luglio 1881. !Mel 
decreto reale ohe esaminiamo, quella cifra di 
mezzo milione è ridotta a lire duecento mila, 
pur rimanendo identico lo scopo, quello cioè 
del completamento della indicata diga. 

« Sarà necessaria la prima somma, lo sarà la 
seconda"? L'ultima relazione ministeriale non 
offre alcuna dilucidazione in riguardo. 

« Come Siene distribuiti alle singole spese 1 
fondi assegnati per gli esercizi 1892-93 e 93.9-4 
risulta, dice la i-elazione mlDistoriale, dalle 
proposte di bilancio motivate e spiegate ohe 
insieme s, questo progetto sono rassegnate al 
Parlamento». 

E soggiunga nella relazione stessa ; 
«Kra nostra intenzione e nostro debito r i­

presentare al Parlamento colle variazioni da 
noi introdottevi il disegno di legge num. 225; 
ma 11 Consiglio dei ministri avendo deliberato 
dì presentare 1 bilanci in conformità degli stan-
ziiunenti assegnati dalla nuova ripartizione a 
ciascun capitolo, trovossl nella necessità di do­
ver promuovere da Sua Maestà un decreto, da 
convertirsi in legge, mediante il quale la nuova 
ripartizione acquisiasse provvisoriamente ca­
rattere esecutivo. 

La Commissione di (Inanza si limita ad ac­
cennare questo procedimento, non stimando 
sia questa occasione opportuna di considerarlo 
dal punto di vista polìtico. Però, sicnomo la 
ragione posta innanzi per adottarlo, si afferma 
esso'e quella di conformare gli stanziamenti 
dell' esercizio in corso alfa nuova riparati-
zione di speso, la Commissiono deve osser­
vare a sua volta che nessuna leggo drllo Htiilo 
autorizzava il uiinistto a sottoporre a ,Sua 
Maestà, per l'indicato motivo, il decreto in 
tpiestìone. 

« Dnanimo in questo ordine di Idee, la Com­
missione propone al Senato, siccome voto di 
acquiescenza, di accordare la propria appro­
vazione al pr'ogetto di legge. 

« F. BRIOSCIII relatore. » 

Dispacci Telegrapci 
(AGENZIA STEFANI) 

PAlilGI, 4. ~ Assìcurnsi che Blondin del 
Crédit Lyonnaìs fu arrostato nel pomeriggio 
di oggi nel gabinetto del giudico istruttore, 
in seguito a un confronto con Pontanes. 

BERNA, 4. — Gli aumenti applicati dalla 
Svizzera a talune voci della tarilTa generale, 
valgono soltanto per la Francia. 

Per gli altri paesi rimangono in vigore,'se­
condo le voci, le tariffe generali o la tarìfl'a 
convenzionale. 

BliRLlNO, 4. — L' ambasciatore d'Italia 
diede stasera il suo primo grande ricevimento. 
Vi iuterveuiiero a vi al fecero presentare allo 
ambasciatore numerosi dignitari delle Stato e 
della Cono. Il secondo ricevimento avrà luogo 
domani aora. 

VIENNA, 4. - - Continua la bufera di neve. 
I l'eliti in vari accidenti sono 150. 

Oli operai occupati nello sgombero sono 130 
mila. 

Non giungono i treni. Presso Presburgo due 
treni sono bloccati dalla neve. 

La nave Carola giunse a Piume da Messina 
con 5000 casse di aranci, dirette a Budapest, 
ma dovranno restare a Fiume per una setti­
mana, 

E interrotto il servizio ferroviario. 
Il bastimento Agal è affondato par l'uraga­

no. I marinai però sì salvarono. 
CAIRO, 3. L'altro giorno vi fu un serio 

combattimento fra il corpo egiziano inviato ad 
inseguire 1 Dervisci presso Awbigol. La lotta 
fu accanita ; gli egiziani perdettero 45 uomini, 
due ulUciali fra cui uno inglese. 

I Dervisci ritiraronsi verso P interno. 
NEW YORK, 4. — Essendo morti 18 dete­

nuti in una casa di correzione ad Helena (Ar­
kansas) il Governo vi inviò un medico, inca­
ricato ai aprire un'inchiesta. Il medico di­
chiarò che i 18 dotenuti tror'r; no dì colera. 

BUENOS AVRES, 4. — I tentativi di oon-
cillazione fra il governo di Oorrieatas e gli in­
sorti fallirono. Le truppe dei due partiti si 
sono battute; se ne ignora il risultato. Oli in­
sorti assediano Casoros. 

ia t̂ lonaca assassina 

http://-e.se-


GIORNO PER GIORNO 
Maficano notizie sulla nomiila di Bi-'unlalti 

li Consigliere di Stalo; i giornali u{ììciosi 
laccionò, e diipo il rifiuto della Corte dei 
Conti di registrare il relativo decieto non 
hanno altro da soggiungere. 

X 
Dove intenda di arrivare il presente ga­

binetto colle sue violazioni, orniai sistema­
tiche, di ogni diritto riconosciuto è digitile 
prevedere. 

Frattanto quante più cresce l'audacia 
da una parte, tanto più protonda si ma­
nifesta la fiacchezza dall'altra ; e in que­
ste condizioni ogni più triste pronostico 
sull'avvenire parlamentare può essere giu­
stificato. 

X 
Secondo le ultime informazioni pare che 

il movimento prefettizio, del quale si par­
lava da parecchi giorni, sarà limitato e 
poctie prefetture del mezzogiorno, coli' in; 
tento sopratutto di colpire quei Prefetti^ 
ohe, nell'ultimo periodò della campagna 
elettorale, hanno favorito l'elemento nico-
terino. 

X 
Ormai siamo diinque ridotti a tale che 

la scelta dei Prefetti non dipende più dal 
criterio del buon andamento dell'ammini­
strazione, ma dal criterio del colore po­
litico, e delle mire particolari di partito. 

X 
Le notizie dalla colonia africana si con­

traddicono. 
Secondo la stampa u|jìciosa le cose vanno 

come nella più' felice dalle Icolonie possi­
bili : secondo altre informazioni meno in­
teressate, ma più veritiere la ribellione di 
Ras Alula sarebbe collegata ad un piano, 
di sollevazione destinato a scuotere la po­
sizione dì Menelick, e a creare digìcoltà 
piuttosto serie alla sfera d'azione del co­
mando di Massaua. 

X 
In mezzo a tante incertezze sarebbe as­

sai bene che il Ministero facesse una qual­
che dichiarazione valevole a tranquillare 
la pubblica opinione; poiché se il pubblico 
sopporta i pesi di una politica sbagliata e 
deplorabile, gli resta per lo meno il diritto 
di essere informalo senza reticenze sullo 
stato delle cose. 

Le condizioni malaugurate della Fran­
cia cominciano ad impensierire i go­
verni creando per ciascuno la neces­
sità di precauzioni serie in previsione 
dell'avvenire. 

X 
Si parla di uh colloquio del Presidente 

Carnot con parecchi fra i più influenti uo­
mini politici della Cai-nera, coli'intento di 
far fronte alle intemperanze del partito 
anarchico-socialista, del quale tutto è da 
da aspettarsi nelle prossime sedule parla­
mentari. 

X 
Anche le notìzie del Belgio sono poco 

tranquillanti per l'agitazione del partito 
operaio, e per gli scioperi su larga scala, 
che ne sono la conseguenza. 

X 
Tutto (assieme, il mondo si avvia con 

passi precipitosi verso nuovi orizzonti, (osse 
attraverso a tempeste, delle .quali resterà 
profonda la traccia. 

. APPENDICE {S. 6) 
lei Comune - Oiornale di Padova 

LA MIA VITA 

ROMANZO INEDITO 

LA FUSIONE 
delle due Panche Toscane 

Si è già parlato della decretata (hsione 
delle Banche Toscana di Credito e Na^io-
zale Td|eana. 

Dopo là negata concessione ddi biglietti 
la Banca Toscana di Credito nella sua re­
cente adunanza decretava all' Unanimità 
quanto segue ; 

L'assemblea, udita la relazione letta in 
nome del Consiglio direttivo del direttore 
delibera ; 

r- Prende atto del proscioglimento di 
ogni impegno dalla Convenzione appro­
vata fiella precedente adunanza del 20 
marzo per la fusione della Società con 
quella della Banca Nazionale Toscana ; 

3- Esprime il voto che il Consiglio di 
amministrazione colga ogni occasione per 
indurre il Governo ed il Parlamento ad 
accordare la facoltà di fusione almeno fra le 
due Banche Toscane col diritto di trasmet­
tere il privilegio della emissione; 

3' U Consiglio accetta il volo propostò 
quale manifestazione della persistenza del 
corpo sociale, com' è oggi irappresentato, 
nel proposito che venga effettuata la fu­
sione delle due Banche Toscane di emis­
sione e dichiai^a che saranno da esso rias­
sunte le pratiche a tale oggetto occorrenti 
onde possa aversi fondata fiducia che esse 
conducano a resultato diverso da quello 
che ebbero le precedenti. 

C O N T E S S A D A S H 

— Odilia, mi disse Adriana dopo un lungo 
silenzio, a che pensate'? 

— A quello che mi avete detto. Mi chieg­
go quale può essere il sentimento abbastanza 
esclusivo Iper farci diniantiqare i nostri geni­
tori. Io ancora non lo comprendo. 

= Se mi promettete il segreto vi presterò 
«no dei miei libri 0 vedrete come è bello que­
sto nuovo sentimento. 

— State pur certa, cara amica, che non vi 
tradire! E quando mi darete quésto libro? 

~ lia prima volta ohe tornerò a casa di 
mia madre. U ho nascosti tutti nella mia 
stanza, ed è quello il mio tesòro. 

Salivamo sempre; la mente nostra era ben 
lontana e molto alta. 

Dopo un' óra passata in tal modo, mio pa­
dre mi chiamò. Si pensava alla partenza. A-
liriana, d'una salute abbastanza delicata, sof­
friva della stanchezza. Mio padre la sosteneva. 

Sronaea id Regno • 
R o m a , 3 . — Il conte Maffei nostro amba­

sciatore a Madrid, ripartirà per la sua resi­
denza poco dopo la metà del mese, dove si 
deve trovare il 23 pel natalizio del Re di 
Spagna ; ed il conte Tornielli, di ritorno da 
Napoli. 

Milano, 4 . — L'arrivo di Verdi. — Il 
maestro Verdi, insieme alla sua signora, è 
arrivato a Milano l'altra,sera verso le ore 8. 

Fu ricevuto alla stizione Oontrale, ed ac­
compagnato all'Hotel Milan dal comm. Ricordi. 

Nell'atrio dell'albergo, il Verdi e la sua si-: 
gnora furono complimentati dalla signora Te­
resa Stolz. 

Verdi gode di una salute prosperosa; ap­
parve a tutti di eccellente umore. 

Egli ha fatto una raccomandazione al cav. 
Spatz, di adoperare ogni mezzo perchè in 
questi giorni lo lascino in pace gli amici e 
tutti quanti desiderano parlare con lui do­
vendo attendere con molto impegno , alla 
messa in scena del suo Falstaff. 

T o r i n o , 3 . — Il conte Luigi Piola Caselli, 
d'anni 28; appartenente a famiglia milanese^ 
è stato condannato in contumaóla da questo 
Tribunale penale a 10 mesi di reclusione per 
furto di tre cambiali del complessivo importo 
di L. i300. 

Cagl ia r i , 2 . — È morto a Bònorva (Sar-; 
degna) Maria de Irgoli, per la cui bellezza 
acquistò celebrità il vicino paesello di Rebeocu. 
Nella sua vita avventurosa, contava anche 
parecchio tempo di latitanza, poiché essa, im­
putata di furto, si era decisa a battere la 
campagna vestita di abiti virili ed armata di 
fucile, che maneggiava a meraviglia. 

Ultimamente stanca di aver girovagato per 
tutte le carceri di questa provincia, ed espiato 
e fatto espiare ai suoi amatori le sue imprese, 
si era ridotta a vivere vita oscura e tran­
quilla all'ombra del campanile di Rebeocu. 

CRON AGA DELLA PROVI NOIA 
[Corr.parUc. del COMUNE) 

. Ct thselvc , 4 . — T(at>'o — Amniiràbile 
l'audildla dei nostri noò-Illoiìrammatlcl i quali 
aSlto là direziono dell'egregio quanto distinto 
artista signor Giuseppe Mazzocca, e colla di 
lui cOoperazIone, ebbero il coraggio domenica 
sera, 1 corr., di mettere in scena quei capo­
lavoro in versi sciolti di L. Marenco, intito­
lato Celeste - idillio campestre in tre atti -
oltre ad una farsa. 

E non è a dire ohe la produzione sia stata, 
corno chi dicesse, strapazzata, tuff altro I 0-
gmmo disimpegnò egregiamente la propria 
parte, dal primo attore all' ùltima delle com­
parse. 

Anche l'apparato scenico dei due primi atti 
(il villaggio) appositamente dipinto, docorosis-
simo e di beilissimo effetto. 

In onta alla perfida serata, e' era un bel 
teatro, ed ho inteso molti a dichiarare con 
entusiasmo di essersi assai divertiti. 

Oiò poi ohe contribuì a rendere maggior­
mente divertente lo spettacolo fu il concorso 
gentile dell' Unione orchestrale diretta dall' e-
gregio amico signor Sohiesari dott. Edoardo, 
e rinforzata dal piano-forte al quale sedeva la 
non mai abbastanza lodata signorina Luzzatto 
Ines. Fra i pezzi ihollo bene eseguiti, anno­
vero la Sinfonia della Norma, ed il finale de­
gli Ugonotti. Lo spazio mi manca per poter 
tributare distintamente ad ognuno dei compo­
nenti l'orchestra il meritato elogio. Dirò quindi 
bravi tiitti, e bravi davvero. 

Dopo la commedia, gli artisti signori coniur 
gi Tamagna cantarono in costume, e molto bene 
la scena : « un bacio rendimi » nell'opera Le 
educande di Sorrento. Furono acclaraatissimi 
e dovettero fare il bis. DON CIIKBGENDO 

Cainposarapiei 'O, 4 . (A. S.) Il Consi­
glio Direttiva di questa Associazione Magistra­
le, oggi riunitosi, indirizzò al R. Ispettore Sco 
lastico prof. A. Bucci, la seguente lettera; 

Ill.mo Big. Ispettore Soolastioo 
prof. A. BUCCI 

C i t t ade l la . 
Benché fossimo preparati, benché lo prove­

dessimo, pure un forte senso di disgusto arre­
cò all'animo nostro il decreto del suo trasfe­
rimento ad Este. 

Il Consiglio Direttivo di quest'Associazione, 
oggi riunitosi, interpretando i sentimenti af­
fettuosi dell'intiera Assemblea le manda con 
l'espressione più sincera della sua devozione i 
più cordiali saluti; augurando che la nuova 
residenza Le siaìfonte perenne di quelle sod­
disfazioni morali che accompagnano sempre 
ohi dlsimpegna le pròprie mansioni con co­
scienza, con mente e .con cuore. Lontani di 
corpo. Le saremo sempre vicini col pensiero 
e col cuore, e ricorderemo In ogni tempo le 
azioni generose compiute da Lei a vantaggio 
delle Scuole e dei Docenti di questo esteso 
Mandamento. 

Oou stima profonda 
It Consiglio Direttivo 

detV Associazione Magi­
strale di 1 amposampiero. 

Camposampiero, 4 gennaio 1893. 

Wilfrid restava al mio flanco, aiutandomi ad 
attraversare i passaggi difficiU e tonandomi la 
mano più di quanto era necessario. Fino a 
quel giorno non ci avea fatto alcuna atten­
zione : ci pensava lallora q me ne chiesi la 
causa. 

— È mìo cugino, mi risposi ; mio padre 
sempre mi abbraccia e in apparenza non sen­
te amore per me, 

Questo ragionamento mi soddisfo e più non 
ci pensai. 

Ali una svolta della via, mio pidre restò 
indietro per esaminare una pianta. Adriana 
s'avvicinò a noi, ed osservai ch'ella era mol­
to pallida. 

— Slete dunque stanca? gridai ridendo. 
— Non ne posso più, rispose, 
™ Ohi io posso ancora correre e ballare. 
Dìffatti facendo un grande sforzo su me 

stessa trovai un' energia fittizia 0 mi slanciai 
in avanti, 

Mio cugino e Adriana continuarono a cam­
minare. 

Dopo un centinaio di passi, ritornai e vidi 
Wilfrid ohe dava il braccio alla mìa amica. 
Mi fermai; la gelosia in me si rivelava. Fu 
quello un dolore si vivo che gettai un grido. 
Essi accorsero. 

= Lanciatemi I gridai respìngendoli. 
~ Signor di Bluraemberg, risposi respirando 

appena, la signorina di Recouvromont non è 
vostra parente e non dovete quindi darle il 
braccio. 

Essi mi guardarono stupiti. Io stessa, rin­
venuta dalla specie di vertigine involontaria 
che mi aveva soggiogata, abbassai il capo, mi 

Abbonamento aWAmmimslra::ione 

Lire 16 annue 
si r i s p a r m i a n o 2 L i r e da l c o m p e r a r l o 
g i o r n a l m e n t e . 

vergognava. 
— Ohe dite, Odilia? voi mi proibite di at­

taccarmi ad un braccio quando sono stanca ! 
Siete più severa della signora di Rudolstheirn, 

— Mio Dìo! cara Adriana, perdonatemi, io 
non so realmente quello che ho pensato ; un 
mal di capo... un dolore improvviso... 

— Cugina mia, non andiamo tanto lontano, 
riposiamoci : 

— No, no, Wilfrid, rispose scuotendo il ca­
po, bisogna continuare le nostra Istrada per­
chè è tardi. 

Oi rimettemmo in cammino, ma senza alle­
grìa, senza fiducia; una strana noia regnava 
fra noi. 

La presenza di mio padre ci tolse un po' 
dal nostro imbarazzo senza però farlo comple­
tamente sparire. 

Al nostro ritorno, la signora abbadessa ci 
ricevette solennemente : noi oi aspettavamo 
qualche nuovo rimbrotto. 

•=> Fratello mìo, diss' ella, voi farete tosto 
condurre madamigella di Recouvromont a casa 
sua. La sua signora madre lo reclama, 0 sup­
pongo che madamigella Adriana non ritornerà 
qui per molto tempo. 

— SI avranno scoperti i miei libri, mi disse 
all'orecchio la povera accusata, io son per­
duta I 

La mattina di quel giorno, quella separa­
zione mi riesci poco dispiacente. Vidi partire 
la mia amica senza sparger una lagrima, sen­
za alcun dispiacere, con una specie di trionfa 
egoista, pensiuido che la si trovava colpevole 
e che io non l'era. 

Molte cattive passioni si svegliavano in me 

CRONACA DELLA CITTA 

L A B E F A N A 
30o3aa.aaa.l , o r - ® 12112 

Diciamo intanto questo. La vecchia, la buona 
strega, sta mudollandosi sotto le mani di Ea-
mazzotti e di Manzoni. - Certo ohe l'uno non 
Invererà a rlmpolpettarla dov'è mancante, né 
i' altro a rlvollultarla col cnUI - cream ; ma é 
giusto additar due cortesi artisti che dedicano 
il loro tempo prezioso ad un'opera di benoll-
cenza. La loro cooperazione onora anche il co­
mitato ohe attende solertissimo alla buona pre­
parazione della festa. Con pochi mezzi esso ha 
provveduto a tutto, a tutto cioè che occorre 
per divertire voi, cari demonietti. 

Come avrete veduto su pei muri dall'avviso 
uffloiale, ce n'è abbastanza pei vostri gusti cosi 
varii e pretenziosetti ; avrete un ricordo della 
strega, un' impresa galante al ballo, un pas­
satempo al teatro, un divertimento istruttivo 
alla lanterna magica, una «consumazione» al 
caffè. Ma che cosa del resto non «consumate » 
voi, genietti della distruzione ? 

Ecco, appunto, in considerazione di ciò, il 
Comitato dispose che il biglietto d'ingresso sia 
molto modesto : 110 contesimi. Ognuno che en­
tra li paga, con questa differenza che voi, es­
sendo i protagonisti della giornata, acquistate 
con oiò il diritto a ricevere un regalo della 
Befana, mentre gli altri... vi staranno a guar­
dare. La Befana avrà un grembiule enorme, 
perchè a centinaia sono gli oggetti che essa 
destina in dono; vedrete a domani! 

Sbrigatevi a prendere questo oggetto perchè 
alle ore 1 comincierà la prima rappresenta­
zione dei burattini ; da essi verranno dati tre 
spettacoli alla distanza di circa un' ora tra 
loro. 

Vi ho detto che la festa si apre alle ore 
12 e mezza? 

Vi ho dotto che si tratta della festa della 
Befana ? 

Voi avevate inteso anche prima, immaginia­
moci! è il discorso attuale del mondo pìcclBO 
questa festa gradita. Giustamente, perchè ai 
faneiulli è tutta dedicata. 

Ma non dimentichiamoci una cosa: i cava­
lieri preghino le mamme che non debbano re­
star a casa, le damigelle, perchè, quantunque 
tra uno spettacolo e l'altro ci sia l'attrattiva 
della lanterna magica, tuttavia non manche­
ranno gli intermezzi danzanti, nei quali deva 
farsi onore e riputazione la grazia della vostra 
persona e la solidità dei vostri garretti. É ap­
prontato il necessario ; sala da ballo, caffè, e 
sopraMitto mùsica, una baana musica. 

Già la strada che vi conduce la conoscete: 
in Prato, lato di mezzogiorno, nella cavalle­
rizza coperta dei Padri Armeni. 

OOTìani, alle ore 12 e mezza. 
ve l'ho detto? 

cavnìno, allo'svegliarsl hi troversMiero sem 
prò -vuote, ; 

Di più la fosta della bjma è un inoorag-
glamonto agli sforzi degl|:idustrialì per pre-
patare i più boi doni, splialmante in genero 
di giocattoli, d'inviti e di felicitazioni. 

Anche in questo i nosi» negozianti merita­
no lodo: basta fare un tì ) in città par eon-

ipacoi più belli 
empori pieni di at-

remoresc alle Tor-
papà. le mamma, 
e il ben di Dio. 
lasciando stare il 
oslra da Capitale," 

he vanno miglio-

ammalati dello 

vincersene: lo vetrine dt 
sono in questi giorni vei 
trattiva, 

II negozio della signora 
ricelle è uno splendore 
gli amici vi possono tro 

Fornitissimi altri negoi 
Dalla Baratta, che ha un 
ve no sono parecchi altr 
rande tutti gli anni 

I I I Usta 
degli ofTeventi per i ha 
Spedale. 

Famiglia Trieste (S. Linzo), 
stiario di lana e giuSttoli, 

Signora N. N., frutta lloici. 
Trieste Bice, vesti nntldi lana s 

giuocattoli. 
Oorinaldi contessa Emi| corpetti 

maglie e calze. 
Barzilai dott. Benvenui L. 20. 
Carlotta Duse Morosin| » 5.— 
Pistorelli (fratini), ves 
Morandi Bonaoossi cou§a Elena, 

vestiario 
Famiglia Treves, vestì 

tO) giuocattoli e do! 
Alfonso Wolmann i » 10.— 
Lisa rrleste Sacerdotii » 10.-
Olementi Gino i » 2 . -
I.e offerte si ricevono Éutto il giorno 6 

aila porta dell'Ospitale. 
* 1-

Bol le t t ino Giudizia 
fra le ultime disposizildel Bollettino Giu­

diziario troviamo le segml: 
Mondala, giudice a Balfu nominato vico-

presidente al Tribunale «adova; 
Raminzonl, vioe-canceBe del tribunale di 

Padova, è tiomlnato canflere alla terza pre­
tura di Padova; 

Poli, vica-canoelliere S. terza pretura di 
Padova, è nominato vloacelllere al tribu­
nale di Padova. 

,i„La Befana , 
In apposito articolo ci occupiamo di questa 

inveterata leggenda, delìzia dei bambini, ed 
oggi diventata tanto più interessante poiché 
la sua generesUà non si limita soltanto alle 
visito notturne, misteriose, feconde di grate 
sorprese, ma porge occasione dì beneficare i 
bambini poveri, quelli, che, per quante calze 
mette.ssero sotto il camino, seppur hanno un 

da qualche ora! Com'esse comparvero presto, 
e quanto poco ci volle per farle ingrandire ! 

>= Cosa ha dunque fatto Adriana, signora 'ì 
chiesi a mia zia. 

— Cosa ha fritto, madamigella? non istà 
bene che lo sappiate. 

= Come, figlia mia, prosegui la signora d'E-
guishem, voi non siete spiacente della sua pu­
nizione? Le avete appena stesa la mano... 

— Si... vi domando perdono... sono molto 
dispiacente.... 

— Cosa rimproverate oggi alla vostra com­
pagna, Odilia? 

Io non la sentiva, seguiva cogli Occhi Adria­
na e mio cugino che uscivano insieme dalla 
corte e ohe si avvicinavano alla carrozza. 

=i È forse Wilfrid che la conduce, zia mia? 
Ma trovate ciò conveniente? 

— No eerto, madamigella, non la si condu­
ce così. 

— E da quando in qua Wilfrid nsn può dar 
la mano a madamigella di Recouvromont senza 
ohe di ciò vi offendiate, lìglia mia? 

•=" Padre mio, balbettai arrossando, io non 
sono punto stizzita. È uu'osservazione che.... 

— Sta bene, Odilia mìa, rientrate nella vo­
stra stan'za. 

La signora d'Eguishem e mìa zia scambia-
ronsi uno sguardo inquieto. 

Una singolare agitazione s'impadronì di rae. 
Vedeva dappertutto immagini fantastiche, de­
moni beffardi che mi segnavano col dito mio 
cugino a flanco di Adriana. 

La matt'na, scosi pallida e sofferente. Mìo 
padre m'abbracciò con tenerezza. 

— 'Wilfrid, diss'egli tnottendosi a tavola, ho 

I n a u g u r a z i o n e de i | 
Alle ore 11 ant., del 

nostro Tribunale Civile 
zione dell'anno giuridlcoj 

Il sig. presidente cav. 
lego avviso con una .l( 
rappresentanze che sono! 
lennità giudiziaria. 

Noi promettiamo fin d| 
conto. 

Soc i e t à d ' Incoragi 
Questa benemerita Si 

guente 
Avviso di 

A tutto 31 gennaio c o | 
corso al premio di fond| 
di lire cinquanta da coi 
meritevole per morale ci 
operosità. 

Entro il termine pred 
correnti presentare 
istanza all'ufficio di segi 
cietà in Piazza Oavouif 
corredandola dei titoli 
fondano la loro domandi 
anche se appartengono 
Mutuo Soccorso. 

Dietro esame del tit 
del Consiglio di Ainm 
verrà conferita nel 13 

[ilio g iu r id ico . 
0 7, ha luogo al 
naie l 'inaugura­
la. 

Illicelli né dà ana-
a alle autorità e 
itate a questa so-

uu esalto reso-

iiento. 
,à pubblica il sa-

\orso : 
te è aperto il con­
io S. G. ViterU 
irsi ad un operaio 
tta ed intelligente 

dovranno i con­
ta libera la loro 

ria di questa So­
llazzo dolla Posta, 
documenti su cui 
facendo menzione 
alche Società di 

giudìzio relativo 
razione il premio 
,u p. V. 

ricevuto una lettera dalfrieraìe ; Il vostro 
congedo è presso a splff e voi dovete rag­
giungere il reggimento. 

Impallidii ancor più; 
tardetto. 

= Fra quanti giorn 
— Domani, 
= Domani! gridai. 
— Si, figlia mia. Il 

Esso ha bisogno de' 
— Il Govèrno! disse 
= Il re, se vi piaci 

Egli è il padrone, e h 
gna obbedirlo, 

Wilfrid mi guardò c| 
lagrime. 

Ero prossima al a 
come ho già detto pi' 
mìo ritratto, perchè i 
quello ch'era in quel 
Raoul, e, malgrado lai stra cieca passione, 
bisognerà che voi stesi 

Avevo in quell'epoft 
come oggi. Non mi su 
qualche millimetro. I o 
cenere cadevano in mii 
viso regolare; la loro 
nezza, o sopratutto il i 
facevano rimarcare di 
ancor più stante il nei 
glia e della .sopraclglii: 
pelle abbagliante, e foi 

cugino rimase in-

erno non scherza, 
filoialì. 

jzìa alzando le spalle. 
egllo, sorella mia. 
grado 0 no, biso-

gli occhi pieni di 

quiuJIcesimo anno, 
pra. Voglio farvi il 
ben lontana ora da 
pò. Ne giudicherete, 

le conveniate, 
na figura alta quasi 

ingrandita che Idi 
capelli d'un biondo 
ricci attorno al mìo 
ondanza, la loro fi­
caio le assai raro li 

tu. Essi spiaoevano 
egli occhi, dello oi-
Ivevo boi denti, una 

realmente aeree, f, 
[CùntiimaJ 

l a lonaciiassassiaa 
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Seram Dansanie 
Q m n • p a r t e . i 

t rovavas i raccol 
-del conotn. CHW 
c o n r icevimento 
4eUa gentile..11»! 

L'affabilità é 
gnora , come og 
ra to che daìia 
c t e da qilella b 
si accorgono noi 
dalla miseria, o 
lora ohe la don 
del Oielo: è ali 
p iù liete fra qm 
r icorrenze il tri 
doppia il diverti 

Quando en t ra i 
la festa e ra già 
Bori tu t to avvolf 

ila buona Società Pa tav ina 
1 ieri sera negli appar tament i 
j^pe Da Zara, festeggiandosi 

con lianze il tiompleanno 
ona di casa. 

cortesia della egregia si-
in sa , non sono in Lei supe-
eganza e dalla grazia, non 
ita d 'animo, della quale molti 
nostra c i t tà fra quelli s t re t t i 

olpiti dalla sofferenza. É al-
neiia casa è la provvidenza 

i cbo le ore si r innovano 
mura , e che nella fauste 

(to di larghissima stima rad-
fento. 
liella s a l a , . dove si ballava, 

1 corso, e un profumo di 
ami, esalato da hownnels, 

da corbeilles artìsjicamente disposti a l l ' in tor­
n o : erano ì pegiiijpa'lantl delle felicitazioni 
r icevuto per la l i o r n a t a da conoscenti ed 
amic i : un vero gl rdino, dove i Boristi c i t t a ­
dini aveano m e s » t u t t o il loro impegno. 

p e r chi ama 1 b r i era da sbramarsene a 
sazie tà . 

L 'o rches t r ina p] zolotto ral legrò anche que­
s t ' a n n o la festa: 1 bene, bene assai non cam­
biare perché un'i 'chestrina cosi buona per 
ballabili ncm è fin le combinarla. 

E dalle dieci (in alle qua t t ro del matt ino 
,sl è ballato con>! unirabile entrain} S facile 

gioventù, per la quale , 
e la stagione, la danza è 
i si abbandona. 

Idi part icolari descrizioni 
delle toiletles, e/ieligo nella penna tut t i gli 
ammira t iv i per imil gruppo numeroso di si­
g n o r e e sigiioriiiV, viia più elegante dell 'al tra, 
formando « n . alirol intreccio smagliante, da 
o s c u r a r e , se fosili! stato possibile, l ' intreccio 
•dei fiori, che pr | [umavano l 'ambiente. 
> I colori più deiioali oggidì prevalgono, se 
non m ' inganno , nollp acconciature temmini l ' 
per la danza, e mi soddisfa la semplicità quasi 
assoluta , specialmente delle fanciulle, ne l l ' ac­
conc ia tu ra del capo: pochi gingilli, zero n a -
.stri, lasciando a ciò che la na tu ra ha da to , 
allo splendor della treccie, il dono più IDOIIO, 
incontras ta to il campo. 

Rimarcat i ss i rae p^rò, e ricchissime, a lcune 
aoconoia turo in mio, di effetto ancora più 
pregievole fra le tinte pallide del maggior nu­
mero . E r a da notarile qualcuna di gusto ecce­
z iona le . ; 

F r a il sesso masootino brillavano molte di-

icrederlo, con tant 
Idata la circostanzi 
; vi ta e l ietamente 
ì Non ho il torapi 

vise mil i tar i , par<Jcphio di ufBziali superiori e 
di al tr i gradi . Nei UimS era n o t a t a l a presenza 
•del T e n e n t e Geneiale comandante la Divisione, 
fiomm. Bigott i , ' M 

- F r a gli invitati si);i\otava il nostro Sindaco 
•conte Giusti, pienaniijnte ristabilito d a l l a sua 
«on grave , ma receuto malat t ia . 

Non mancavano i pjatti fermi, gli amici che 
se la contano , quan tÉi forse t rascurabil i in un 
ballo, specie di tapnezzerie ; però molto pre­
ziose, molto graiiite liiel mondo dei r i cord i e 
delle s impat ie persorijili. 

Dalle tappezzerie ai buffet il passo è corto ; 
e per dire il vero cil si fecero grande onore 
tu t t i quan t i . Ma l'onore pr imario fu di chi lo 
h a p repa ra to con una prodigalità e con una 
finezza non soltanto ^a ricco, ma da ricco si­
gnore . , ! 

Attaccato il cotillon, per la profusióne deì i 
doni e per il loro buon gusto nulla res tava 
da des iderare ; se non ohe, come Faust, i 
dono della giovinezza, il r ipristino di quei 
giorni cari e spensierati , dopo i ,qual i la vi ta 
d iven t a cosi monotona, quando non è t r i s te . 
Ma non lo è se lascia, fra le al t re memor ie , 

, anche quella di una serata così bella, cosi d i ­
ve r t en t e come quella ieri t rascorsa . 

In mezzo alle noie degli affari del giorno, 
la memoria della serata mi res ta come una 
g r a t a visione, dove mi passano dinanzi t an te 
amabili figure, qualche splendida testa d ' i s o ­
lana, e fra il tu rb ine delle coppie danzant i , 
sen to ancora l 'armonia di un valzer o di u n a 
polka. f.ìì. 

Centenario Goldoniano. 
Leggiamo salVAdr-faiico: 

Egregio sig. Direttore, 

Venezia, 4 gennaio 189o. 
Sono lieto di poterlo comunicare ohe la Le­

ga fra gli insegnanti della Città e Provin­
cia di Venezia ha deliberato di promuovere 
pel 6 febbraio, pr imo centenario dalla m o r t e 
di Oarlo Goldoni, una solenne commemora­
zione del g r ande scr i t tore . 

Al più presto se ne pubblicherà il pro­
g ramma . 

Mi cre'da con perfatta osservanza 
• dev.mo 

A. F R A D B L L E T T O 

Presidente della Lega 
E perchè a Padova non si fa a l t re t tanto con 

•una seria commemoraz ione? 
Poche cit tà potrebbero come la nostra v a n ­

t a r e chi per l'indole degli studi fossa al caso 

di i l lustrare la vita e lo opere di Carlo Gol-
doni. 

E non c 'è alcuno che pensi ad lina solenne 
commemoraziorle ? 

C l u b d e g l i I g n o r a n t i . 
Il prossimo Carnovale invita ancora una. 

volta questo benemeri to Òlub a formarsi in 
Comitato dì festeggiamenti , acciò di po r t a re 
un po' di vita nella nos t ra città, boneflcando 
noi tempo stesso qualche is t i tuzione. 

Noi sappiamo di proget t i , ai quali sono as ­
sociati anoh ' parecchi artisti padovani : per 
ora però Ci sia lecito di lasciare il pubblico in 
curiosità, questo soltanto affermando, ohe cioè 
per il Carnovale prossimo si pensa qualche 
cosa di bello e di ve ramente a t t r aen te . 

Noi fin d 'ora auguriamo liete le sorti all 'o­
pera intelligente del Club degli I gns ran t i . 

• * « 

C u c i n a E c o n o m i c a . 
Il benoraerito sig. Giacomo Meschini ha e-

largito la somma di L. 50 a favore degli am­
malati poveri . 

Anche un al t ra persona che desidera r ima­
nere incognita, ha donato L. 25. 

A tu t t i 0 due rAmminis t raz iono dolle Cuci­
ne manifesta la più viva r iconoscenza. 

•• 
B e n e f i c e n z a . 
Il comra. Sena tore Alberto Cavalletto n o ­

bilmente e genorasamente in terpre tando la 
disposizione del fu Tenen te Colonnello dot t . 
Oarlo Tunisi che a lui legava L. 500, per 
aver lo coadiuvato nel propugnare il suo me­
todo di c u r a contro il óolara, suddivise t r a 
Istituti Pii di Vicenza e di qui l ' i m p o r t o del 
Legato stesso, de t ra t ta la tassa eredi tar ia . 

La Congregazione di Cari tà cui toccarono 
L. 193, destinato a part icolare beneficio delle 
famiglie orbate dei loro capi nelle ul t ime epi­
demie, esprime all 'esimio dona tore i sent iment i 
della più viva riconoscenza. 

tt * 

I l s e n a t o r e C a v a l l e t t o e l ' I s t i t u t o 
p e i C i e c h i . 

R icev iamo e volent ier i facendo p l a u s o 
a l l a nobi le in i z i a t iva ; 

Egregio Direttore 
dei Giornale « 11 C o m i i n e » 

PAOOVA. 

11 s e n a t o r e c o m m . CAVALLETTO, g i à b e n e ­
m e r i t o , p e r a l t r i titoli di q u e s t o Is t i tuto, 
mi fece ieri p r e s e n t a r e , a m e z z o de l l ' av­
v o c a t o EUGENIO cav . F U A ' , L . IOO, p a r t e di 
u n lega to a favore di lui d i s p o s t o da l T e ­
n e n t e Colonnel lo dot t , T u n i s i mor to l ' anno 
decor so in Vicenza . 

Q u e s t a g e n e r o s a offerta mi fu a c c o m p a ­
g n a t a d a un bigl ie t to in d a t a di R o m a 27 
D i c e m b r e p . p . con cui lo s t e s so c o m m . C A ­
VALLETTO, facendo voti p e r c h è q u e s t o I s t i -
luto pe i Ciechi si comple t i a g g i u n g e n d o la 

Sez ióne f emmin i l e , vuo le c h e l e L . i o o s i a n o 
r i s e rba t e a q u e s t ' u l t i m o scopo e si a u g u r a 
c h e questo piccolo con t r i bu to t rovi mig l io r i 
offerenti . 

R e n d e n d o pubbl ico r i n g r a z i a m e n t o pe r 
l 'a t to benefica in t endo r a c c o g l i e r e il m a n ­
d a t o c h e mi v iene dal la mia p o s i z i o n e e 
da l l a so l lec i taz ione de l b e n e m e r i t o c o m m . 
CAVALLETTO, e mi a c c i n g e r à a l l ' o p e r a fidu­
cioso di r iusci rvi ili q u e s t a c i t t à c h e con ta 
t an t i r icchi e t a n t e p e r s o n e z e l a n t i s s i m e 
pe r le o p e r e buone . 

Sono g r a t o in tan to a Le i , e g r e g i o s igno r 
Diret tore, de l l 'ospi ta l i tà che E l l a a c c o r d a a 
q u e s t a mia l e t t e r i na e L e p r o t e s t o la mia 
s l i m a 

devo t i s s imo 
don GIACINTO TDRAZZA 

Direttore dell' Istituto pei deciti 

« « 
C l u b d i s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
Sappi'mio che sabato sera, 7 cor ren te , a v r à 

luogo nella Sala di scherma e ginnast ica una 
festina da ballo. 

La festa si apr i rà alle ore 8 l i 2 . 

.'. 
C i r c o l o F i l a r m o n i c o . 
Anche il Circolo Fi larmonico h a r ipreso il 

corso dei tratteniittentì : e con quello di ieri 
ti h a inaugurat i per quest ' anno assai felice­
mente . 

Angustia di spazio e di tempo m ' imped i sce 
di diffondermi, come vorre i , nel det tagl iare 
par t l t amente l 'esecuzione del suo programma; 
dirò solo che nel suo complesso non avrebbe 
potute» es.sere migliore. 

Mi congratulo innanzi t u t to col Circolo Man-
dolinistico 0 Ohitarristico padovano che, per 
fusione, per esattezza di tempi , per conoscen­
za di quelle sfumature cosi diflioili nei pezzi 
d 'assieme, va facendo continui e segnalati 
progressi . 

Il sig. Guido Palumbo dev 'esserne soddisfa-
tissimo come ist i tutore ; cosi puro il maestro 
Ruzza dott . Giordano come accompagnatore 
al piano. 

Il basso sig. Qiandominici di Venezia, can tò 
con v e r a maestr ia ;due romanze del T o s t i , 
m\'a.rìn liei Simon Boccanegra di Verdi , ed 
una della Mignon ; ha estensione, robustezza 
di voce, non ctie metodo assai b u o n o . 

Della gentile signorina Emma Monello non 
posso e non devo r ipetere che q u a n t o ne ho 
detto dopo l 'ultima volta dacché l 'ho sen t i ta . 

I suoi mezzi vocali -sono preziosi, ed è sopra­
tut to efllcacissima nell 'espressione, in quello 
che si chiama canto di sent imento. HA inteV'-
pre ta to eqcezio.nalmentè he e quella per la di 
Thomas, cU'è l ' a r ia dalla Mignon, ohe s ta 
tatit» bene alla Monollo, sta meglio ancora deh 
l 'ar ia nel Batto in Masoliera, can ta ta bene 
anche, quel la, benché sìa di g rande impegno, 
e forse t roppo acu ta p « lei. 

Del Sertorio sarebbe propr io superfluo e n u ­
m e r a r e le qual i tà di a r t i s ta , che lo dist inguono. 

Fu applauditissimo noi pozzi da lui eseguit i , 
e lo furono p u r e tut t i gli a l t r i con r ipe tu t e 
chiamate . Alla sig. Monello fu presenta ta una 
corììeille di fiori. 

La sala del Circolo affollatissima, special­
mente di s ignore , r imase assai soddisfatta. 

/ • . » . 

.'. 
Posta. 
Non possiamo a meno di fareìun vivo'jrimarco 

per l ' i r regolar i tà con la, quale viene recapitato 
il Oiornalo agli abbonat i . 

11 Giornale che per Pàdova viene impostato 
regolarmente ogni giorno dalle ore una allo 
due e non v i e n e in giornata portato a domi­
cilio 0 Io si recapi ta alle 7 della se ra . 

Da quanto sappiamo al più ta rd i i por ta le t ­
t e re escono dallo 3 1(2 alla i - e ohe abbisogni 
il tempo che passa da ques ta ora: fino alle 
7 l i 2 pe r a r r i v a r e pe r esempio a S. Giovanni, 
0 fluo alla mat t ina per a r r iva re a S. Sofia, 
noi non lo crediamo. Davvero che cosi sareb* 
be un servizio comodo ! 

Raccomandiamo quindi roEmgiore diligenza e 
più puntua l i t à in tu t t i pe rchè il servizio s ia 
regolare . 

*". 
R a c c o m a n d i a m o 

a quanti in tendono approfi t tare degli abbona­
menti comblaati dalla nostra Amminis t razione 
di sollecitare i loro ordini , a questo per non 
subire r i tardi nel r icevere i Giornali. 

*. '* 
V o l o ? 
Pare ohe un mari to abbia preso il volo. 
Così si diceva ques ta mat t ina in una via 

della nostra c i t tà fra un circolo di donne a t ­
ten te al racconto ohe lor faceva la moglie del 
fuggitivo. 

Speriamo ohe esso v e n g a a migliori senti­
menti e, r i torni ai suoi dovari di mari to e 
padre. 

• * . 
A r r e s t o . 
Dietro manda to di ca t tu ra del giudice i s t r u t ­

tore del Tr ibuna le dì Padova il 31 dicembre 
u, s. la Oar tu ra v e n n e ar res ta to 11 contadino 
Sgarava to Lorenzo, r i t enuto au to re di com* 
plioità nell 'omicidio volontar io ' in persona di 
Milani Antonio . 

I n c e n d i o . 
A Saletto di Montagnana, verso le 3 pom., 

di ieri l ' a l t ro , sviluppavasi un incendio nella 
stalla e fienile di propr ie tà Spinello Angelo. 

Il propr ie tar io subì un danno di circa 2200 
lire per guasti al fabbricato, per perdita di 2 
cavalli e per paglia, fieno ed attrezzi rura l i 
dis trut t i dal fuoco. 

L'Angelo Spinello e ra assicurato. 
C o n t r o u n t r e n o . 
L 'a l t ro ie r i ' a l le 12 merid. , in vicinanza della 

Stazione ferroviar ia di Abano venne, cont ro 
un trono che percor reva la linea Bologna-
Padova, scagliato un sasso rompendo un vetro 
di uno scompar t imento dì prima classe ; senza 
però causare alcun danno ai viaggiatori . 

I Reali Carabinier i di quella stazione fauno 
at t ive indagini, ma finora non si hanno t r ac -
Gle degli au to r i . 

« 
F u n e r a l i . 
Oggi alle 12 m. hanno luogo 1 funerali dello 

s tudente R e t t i n o R a f l a i della facoltà di Ma­
temat ica . 

I colleghi gli p reparono solenni onoranze. 

7 5 ' R e g g i m e n t o . 
P rog ramma del concerto che darà la Banda 

mili tare il 8 co r ren te dalle 1 alle 3 pomer. in 
Piazza Vit torio Emanue le . 

1 Marcia - Gambrinus - Jokner . 
2. Finale 2 ' - Vestale - Meroadante . 
3 . Introduzione, marc ia e duetto - Amleto 

• T h o m a s . 
4. Mazurka - Cecilia - Musone. 
5. Pot -pourr i - Ballo Amor - Marenoo. 
6. Polka - La Befana - Looatelli. 

STA'i'O CIVILEJ)l PADOVA 

Bòiicuiiio ilei as 
N A S C I T I ; . - Maschi N. 2 - l'cmminc N. 1. 
MATlUilONI. - PozKOii AiUoiito (u Pietro incluslri.irile 

con •Siitinvitii dcila Mfiiicin Anna oi'hivomliilii. 
.MOIITI. -^Scaurcrlo Moria ni Luisi giorni 1». 
(lallrrani Gioi-jiio di G. B , anni 2 . 
liallii Valter Muttoni Biiìiiea In IJertnecio anni 73 civile 

vilnvil. 
i Imiiliino del P. L. ili l'ailova 
Clii.irolti) ileitina fu Antonio anni 37 tlomi3stìca nnliile 

di Ciinst'.lye. 
Valentino PUtarello Anna fu (liuseppe di anni 67 vitlica 

vi'flova di Oadoneglie. 

lìollcllino del 20 
NASrn 'E- • Maschi N. 3 - l'eiimiitio N. 2. 
MATlU.MOiNl. - l'cllezKari llainerio fn iiiuseppe pfofess. 

con (Irtisciiii Maria ili Antonio possidente. 
Soveniigo Oiusep()e di Ootnonico infermiere con Vento-

riiii Sinlbriaiiu in Oiovanni dontesUca. 
MOUTt. - Bellini «oh. Giuseppe Cu Alberto anni 5B c;\-

[litinto coitÌHjy. 
Krascattì llfnedetto ili Altramo anni 18 agente celibe. 
lUiscolato Ignazio lu Pietro anni 68 calzolaio celibe. 

di l'atlova. 

lloliollino ilei Sn 
NASCITE. - Masclll N. 3 - l'rnnninc N. S. 
MORTI. - Ovio ilott. rrancesco tn Anionìo di anni lìi 

tueiico coiiitjg. 
I bainlilpo del 1'. !.. r di Padova. 

llnlIPtlìno lidi 81 
NASCITE. - Masflii N. 3 - Fiinminb S . i . 

. SIATtlUlON! - Oeslaro Alfonso fu lloliicnìco sgiicolloro 
con Paccagnolla Carlotta ili nomcnicn sart,i. 

MOHT!. . GlaClìnìcllì Curo Caterina fu Angelo anni f!.') 
ricoverata veilova. 

Sarto Pastorello Maria fu Anturio anni Sì ca.salingn veil 
PaeèaiJtnellìl Caterina ili Glusep[ie anni l . 
POi^oraro fiaetano ili Mnrlco giorni •.'.:> 
ISrnniera Alice ili Acliille anni ti. 
Po Tadl Anìtelo In f.orenzo anni S-2 liiilello conin^'alo. 
! banihiio del ' ' . L di Pailova 

Gemere delFArfe 
T E A T R O V E R D I 

P e r Domani è annunc ia ta la 

C A V A L L E R I A R D S T I C A N A 
ed il ballo ' 

O D A L I S C A 
Augur iamo ott imo esi to a questo spettacolo. 

.-. 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Animali parlanti! Po t rebb ' ossero una buo"! 
na id a per una commedia ; nel lavoro dì ier ' 
sera è u n ' idea marca ta , anzi peggio ancora , 
rov ina ta . 

T u t t a v i a gli a t tor i , che in t e rp re t a rono la ne­
bulosità che l ' au tore ha cucciato nel suo lavo­
ro, seppero farsi applaudire . 

Ciò è quan te basta a noi per elogiare la 
compagnia Dominici. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i l i a l t l i , - ^ Questa sera la com­
pagnia drammat ica diret ta dal cav. Dominici 
r appresen te rà 

A Santa Lucia di Cognettl 
con farsa. Oro 8 l i4 . 

ir!,iìi»'ra'/Ja,i,nenlo 
L a F a m i g l i a Stiasni r i ng raz i a connmossa 

t u t t i i pietosi che con t r ibu i rono a r e n d e r e 
più so l enn i le o n o r a n z e r e s e al loro caro 
e s t i n t o c h i e d e venia del le e v e n t u a l i d i m e n ­
t i c a n z e . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Roma 4 
Rttmliia contanti =3, 

Rcnilita per iìns 9t>,31! 
Banca Generale 330. -
Credito mobiliare 4 9 8 , -
Azioni S. Acqua Pia 1178,— 
Azioni S. le: mobiliare 128,— 
Parigi a 3 mesi — 1 — 

Londra a ', mesi —, M i l a n o i 
Rendita ìt. contanti 9J.1ÌÌ 

> line 96,lia 
Azioni Modìterr. 541,™ 
LaoiflGio Rossi i i c a , -
Cotonìlicio Cantoni 3T7,— 
Navigazione goniiralQ 319,= 
Etafflnoria Eucelieti 8.10,— 
Sovvenzioni , '»,•= 
Società Veneta 3 0 , -
Obblig. merid. 808,80 

. nuovo 3 0(0 284,tiO 
Francia a vista 103,07 
Londra a 3 mesi 45,Sli 
Berlino a vista l i S , -

Venezia i 
Rendita italiana ill,25 
Azioni Banca Veneta 947 = 

s Soeiet.'l Veneta —.— 
B Ctìt. Venez. 2.Ì0,-

Obblig. prest. venez aii, 
F i r e n z e : Rendita italiana 06,82 

Cambio Londra 85,91 
j Francia 103,00 

Azioni F. M. ti83,' • 
> Hobil. S09,BO 

Torino i 
Rendita contanti 94,87 

* fine 9I5,B 7̂ 
Azioni Ferr. Medit. u88,50 

» » Mer. 0 0 4 . -
Credito Mobiliare ."ilO,™ 
Banca Nazionale .3B0, 
Banca di Terbio 4 8 3 , = 

Padova, 5 gennaio tSS' 
P a r i g i 4 

Rendita fr. ti OjO 08,73 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 ll2 0|0 
Mera iljd. B GjO 
Cambio s. Londra 
GonsoH'dati ingL 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egi'ziano 0 0(0 
Rendita ungherese 
Rondila spagnuola 

94,8it 
lOii.Oti 
93,33 
28,14 

97 9(10 
328,80 
3 3lI2 
21,68 

688,80 
493,.= 
Ì9B, 
96,68 

,01) 
Banca sconto Parigi 182,80 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 040, 
Prestito rnseo 70,10 
Prestito portoghese 22 1(3 

V i e n n a 4 
Rend. io carta 

» in argento 
» in oro 
n senza bop. 

Azioni della Banca 
s Stab. di cred. 

Londra 
Zeccliini inip. 
N,apolooei d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache , 
Lombarde 
'Rondila italiana 

L o n d r a 
Inglese 
Italiane 

392,81 
1081,— 
2028, -

20,= 
89, 7 

98,20 
97,00 

110,10 
100,40 
980. -
310,28 
119,80 
807, -

9,S6 
4 

169,78 

3 9 ! = 
98,40 

4 
7 18(16 

03 I18 

nostre informazioni 
Prende consistenza la voce che in 

occasione dèlie prossime nozze d' ar­
gento dei Sovrani, sarà concessa una 
grande amnistia, la quale comprende­
rebbe, oltre ad altre categorie d'infra­
zioni alle leggi, anche i reati di 
stampa e di duello. 

.'. 
Nei circoli meglio informali di Mon­

tecitorio serpeggia la dicerìa ohe il 
ministero possa modifloarsi ancora 
prima della ripresa dei lavori parla­
mentàri. 

Dato il caso, si fanno i nomi di 
due deputati legalitari, oh' entrereb­
bero a far parte del gabinetto ricom­
posto. 

Si rafterma di nuovo il proposito 
del ministro Martini di tener fermo 
al suo progetto di riduzione delle 
Università, malgrado l'agitazione, alla 
quale accennano i giornali, contro il 
progetto. 

——•4M.—^— 
R l M r n i e g i u d i z i a r i e 

ROMA rs, ore 8 .25 a; 
(S) SI r i t i ene c h e il m i n i s l r o Bonacc i 

n o m i n e r à u n a c o m m i s s i o n e por i s t u d i a r e le 
necessa r i e modif icazioni , al t i tolo sul la p ro ­
pr ie tà , da in t rodurs i nel Coilico civi le, alln 
scopo di r i o r d i n a r e il ca las lo p r o b a t o r i o . 

Il m i n i s t r o B o n a c c i favrebbo inol t ro l 'in­
tenz ione d i p r e s e n t a r e un p roge t to di l e g ­
ge pe r e s t e n d e r e fino al valore di lire l r« -
mila la c o m p e t e n z a dei p r e l o r i in m a t e r i a 
civi le . 

Il p roge t to a m m e t t o il ^^iudice un ico in 
I r ibuna lo di p r i m a is tanza, c h e d iver robbt i 
col legia le g i u d i c a n d o in appe l lo . 

Con tpiitsto p r o g e t t o , si r i d u r o b b e d a 
c i n q u e a t r e il n u m e r o dei consigl ier i c h e 
g iud icano in appe l lo . 

F i n a n z e d e l C o m u n i 

(S) (ROMA 8, oro M a, 

Al Minis te ro de l T e s o r o e l ' intinze, d 'ac­
c o r d o col m i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o , p rocodon > 
gli s t a d i de i p rovve iUmci i t ì por le (ìrianze 
locali . 

Se n o n s i amo ma le informal i , l 'on. F a -
giuoli c h e a t t e n d e a q m s t i stilili r i p r e n ­
d e r e b b e in esatise l a tariffa dtiziaria, a l lo 
s copo di l imi t a re il g r a v a m e impos to su i 
gener i di p r i m a necess i t i l . 

Si r i t o r n e r e b b e i n o l t r e al c o n c e t t o d e l l a 
consol idaz ione dei canon i daziar i , conni 
a v v i a m e n t o alla s e p a r a z i o n e de i cesp i t i . 

Umive r s l t iV 

(8) . ROMA b , oro 14 ti. 
E mo l to c o m m e n t a t o iin.'arlioolo AeWIlalie 

ohe incoraggia l a s o p p r e s s i o n e del le Un ive i -
sità. quas i inut i l i . 

B O L L E T T I N O C O M M E R O I à L E 

O B R E à L I 
Padova, .O gennaio 

Mercato fermo con pochi all'ari. 
Grani domandati a L. 21 — Granoni da Li • 

re: 13.50 a 14 — Avene fermo a L. 17. 

R . O S S E R V A T O B I O A S T H O N O M I C O 
DI PADOVA 

6 Gennaio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio dì PadoTi» oro 12 m. 6 e. ì'y 
Tempo medio di R o m a oro 12 m. 8 s. 4 2 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito al l ' altezza dì m e t r i 17 dal suolo e di 

met r i 30.T dal livello medio de! m a r e 

4 Gennaio 
Ore 

9 a n t . 
Ore 

3 pom. 
Ora 

9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr . 
Tensione del vap. acq . 
Umidità relat iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocìtàohil. o r a r , del 

Stato del cielo . . 

755.7 
- 0 . 8 

3,9 
90 

N N W 

7 
l l4oop 

7.55.4 
-t-0-9 

3.2 
56 
S 

8 
sor. 

757.2 
- 0 . 1 

3.4 
74 
N 

18 
sor. 

Dalle 9 an t . del 4 alle 9 an t . del 5 
Tempera tu ra massima = -)- 3. '8 

» minima = — 3'.1 

P . B E L T R A M B Direttore 
E'. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

RIC^EJICA 
I m p o r t a n t e C o m p a g n i a A'ASSICURA­

ZIONI INCENDI-GRANDINE e CASI FOIi-
TXJITI r i ce r f t f i a b i l i p r o d u t t o r i d ' a l f a r i 

ItivolRorsi alla Atnmiiiitstraztono di ques to 
Giornale. 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a buon merca to 
un BROUGHAMS. 

Eivolgersi a l l ' amminis t raz ione del nostro 
Giornale. 

LA DIREZIONE OEL 6AZ 
si pregia di avver t i re il pubblico che fornisca 
la locazione, a de te rmina te condizioni e ver.s'i 
una piccola tassa moiisilo, impianti completi d-1 
gaz alle persone che ne faranno domanda pi r 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprandono : 
Il Gouiatore col rubinet to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'i!luminr>,zione e r iscal ­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore de l materiale impiegato. 
Per scbiarinienti e commissioEii rivoìgersf 

alla "Direzione della Società via Peusio N. ISiìfi 

LA ffl 
d i G . J E R A N T I 

Uomai iza fo r tuna t i s s imo il nos t ro : t u t t a 
la s t a m p a n e h a fa t to t\ralis la rèctume.' 
' E s a r à infatti un Romanzo d e g n o di 

g r a n d e succes so , cosi per il suo in t r ecc io 
ca ra t t e r i s t i co , c o m e per la minu t a anal is i 
di u o min i e di cose , c h e 1' a u t o r e h vo lu to 
a bel la pos ta d e s c r i v e r e nel suo r a c c o n t o . 

saril per il n o s t r o Giorna le un g r a n d e av­
v e n i m e n t o : no è ga ranz ia l ' u n a n i m e ap­
plauso dei pochi fo r tuna t i , ai quali fu possì­
bile di l e g g e r e ne ! tna i ioscr t t to il l lo i t ianz" . 

Ai nost r i abbot ta t i , ai nosl r i le t tori h a 
voluto r A m m i n i s t r a z i o n o p r e p a r a r e , por il 
nuovo a n n o , u n a l e t t u r a g rad i t a . 

,-jMaMaiM.wlìlfilih«MliMlliMllMtia ÌIÉHk 



FERNET-BRANCA 
SrEOiflLiTfl DEI F R T E L L l B R ' HCà m RSILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
/ SOLI CHE NK mmEU&BmjLVERO E OBNiriNO mOCESSO 

Medwlie d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i88J, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma di i- grado ati'Sspiisutionii H Landra 1888 

Medaglia d'ara alle Eipomiom di BarcoSJona iHM s Pangi 1889 
Gran Biploma d'Cnore - Paterma iS82 • La più alla rieompenta 

V uso di'l TEI NET-BIIAM.A è di sire t̂rare io wdiocslioBi ed È inii,oin.iiid.iio pir clii wllie Ipbliii inifraUlpnlì e 
I imi, fiUFMa sii.1 oDimirabilp e «oiprcndeatc aziono doviPidic solo buslarr ,1 jpncrntiz/aie 1' uw di i|ii[sia licvarnlj, «I 
I ì toiHglra fiHObbe baie ad csserna provvista. 

<,>uwto l«i»oic lonipotlo di ingipdioijii \egcliili si prendo mesooLito toii l',iu|ua, col spli/, col uno e U)I cilfi. -
.1 sua WKni' jiminpaU « è quella di cowê jjeie l'inoìria e la doboìc?;a drl lenliiiolo, di siiiiiolare l'appellila. FWilll» 
I diiicaiom e ìonimanirnle aiilinervoeo e si racwmanda alle persone sofjsaie a iiuci n»'i"«e piodnito dilo splwn 

iiunUii' al mal di iloiiiaeo, rapogin e mal di capo, eaiuate da eallivo Ajjpslloni 0 debo'̂ 'ii. Molli accil'dilali (nidio 
liifleiiscono (iia da lauto toiapo l'uw dal UMlWH-BflANCA ad olui amari Militi 

•"Rflelt! tiaiaiitill da cflUifnalv di tckbiria rwdwiia u da [la|ìpi(sanl̂ zo Muf 
Vir tygia toi i pe l V e n e t o s 'og. LUIGI DJB-PROSPKn 

Prezso Bottj^ g^mie L. 4 =• Hct 
EsiKere sull' Etieùetta la firr . asversale FRATE!, 

Idola I casi di simili mtomodi 
1 Coip 1 -ali 

O N a i f -^BEGANZE 

,1BRANC -:. 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 

BM^WBBWIMMIIIMIiaMWIpiUJll l^Uliyui I «Ili I I I W l i l t M W W J H » M W M M W M J W y W » y i l l M « ^ ^ 

Orari Frrr(>vi!irì 
^ eie Adria li ca 

P a d o v a - V e n e z i a 

« r A B B A n a i K. 

[tizzo di NOZZE 
Pet imbellii 0 la Garnagione. 

COLLEGIO FRICKER 
S u e <" e s & o r 0 C t e lì e r - S e li 1 il f l i , S e li i n z n a e h 

(ARGOVIA ~ SVIZZERA, IEDEPCA) 

Studio rapido delie lingue moderne e de.Ue,. scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttoce. 

O m k Far nsplend^re il 'vlso 61 riffisrin mie b ^ 
tezi^, e yer dure i l l t i n i » •̂ Ho i l 'p I all'i 
b n e c i i ^pkn lo i e abln^hantc usitt. u ^ 01 \\ 
Mi-^io di Nozze d ie impaite e e n ii Infidi 
UQ^ f ng r in^ i e dchcl te tinte (Ul J Ulla 
jQsSi H un [ q i u l o 15,1 meo (. n t l So ' t i n 
rtvaW li mon lo \i.v pre e n a r -̂  ' l o ' tp a 
fedlc^zi d'-ìh j,ioveiUu 

Sl\cndt..c\-v£itt i r i n m c t 1 i, | r 
iaa cne I i i r ed len 1 ^ ^ R V '^ 

FONTI RABBI 
Direziona e Depositi p s s o l i F r a n c e s c o . 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Fer"uginosa la migliore in Europa appogg.i.ita 

(la tutti i Mî dioi 

^ iiidaddiaCittàdi Padova 
S E L V A T I C O 

G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 
L i r e 6 

Vendibile pief̂ '̂ o la lipog, Saccheil 

diretto %it a. 
» 4.28 » 

misto 6,25 » 
Oinn 1,h^ » 
» S,44» 

airetto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,36 !> 
diretto 6,49 » 
omn. R, 1 » 
ttocol. iO,18 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

-11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,'= » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p 
3, 4» 
4,37» 
5-,36 » 
7,41» 

U,21 » 
12,17» 

P a d o v a - V c r o n a - M H a n o 

5,20 p. 

V5» 
11. 5» 

9.3(1 » 
t.Ver. 

, 6 30 a. 

Padova-Boloj j r ia 

mn. 7,39 a. 10,20 a. 
liir. 9,48» 11,1' -
omn. 1,33 p. 4,«^ p. 
ìiret 4,41 » 6, S» 
rais 7,62 y lO.bO » 
ICO, 12,12 a 1,44 a 

«mn. 5,38 a. 
misto 7/)5 » 
accel. 11,14» 
Jiretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 

7,t6» 
diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. RoT. 
2,65 p. 
6,60 » 

1 1 , - » 
9,37 {. RoT. 
1,50» 

Mestre-SJdìne 

'liretio 5,16 H. 
ìina. 5,43 » 
«jiato 7,59 » 
imn. 11, 5 » 
.ttrettc 2,26 p. 
misto 5,12 » 

6,30 » 
;imn. 10,33 » 2,26 a 

iVll lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
aco. 6. a 10,34 » 
dir. 12.'>0 p 4 , ~ p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

diretto 2,10 a, 
omn. 5, 6 » 

Rov. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10*35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 0,25 » 

Monse l i ce -Legnago 

Sm^!"%—a..[ 8,Ì0a.f.Leg 
omn. 3,60 p. 5,25p. 

loren. Tĵ S »i 8,40»^ 

Bell i ino-Moiitf l jCllmia 
"̂ omn. 4.60 
«usto 1.20 p, 

6.60 a. 
3.49 p. 

.mi.. 6.16 p. I 8.18 p. 

.^^I1J1I5MMCTINE^ 

di 

<nstt del Uc{]no * 

BENEDICTINE 

J A T x i o - v a . DE2c3lÌ!iBi0S3.<© 

TlIiì̂ MÌIE[IF.Smi!!«-PMi 

DI Gì 0 ¥ A N N I P 
S O N E T T I 

l'aduva — iii-lO.i,—-:i892 

AT 

Lire 3 

Li.fEBf 

oi A. mmm 

mm MA EFFICACI. '•=••' 

NOH C0HTEN60H0 MINEMU. 

BIMEDIO SIOUEO E SENZA EGOAM. 

AOOPBBATE CON VANTAGOIO. 

PEB MU DI 40 .Ara i . 

DA1?4RE AlIiE IMITAZIOm. 

OOHl SCITOIA POIÌTA HA PHUIA 

E. Roberts^ Co. 

W» MMM* K,fc J4bp. ,!«, UMt a». .(B, UH IwuagB. ^ Mf. VM. SS, tOì. KM»», « , M i . O H M , «» M, i 
CU. CtkL Cs. va, B*cflDlh Silo. ^ I . IHOH. slot, 01. Cuoi tOl, OL Untfh. « t IM. Sjmiim. <ni. 

frozz», Lire ! a 2 la scatola. 

JET. J R O K B R T S ' & C o . , 
F A R M A C I A DEUuA L E O A Z I Q N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
>8 S§-87, Piasza S. Lorenzo In Lucina, ROMA.,. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEWTESI 
PIiR 

Ofih* l'AKOi A 

CENTESIMI 
PER 

()(ì 1 PAROLA 

(iiiiiiimo di Ciiujimuta Centes imi) 

A-vel rip firtemeiiti, e UHM e, negozi, locali d 'ogni gi'-
n e r e d'aiiitteire? 

A v i t i d a n a i o da loUccare o da m u t u a r e ? 
iiVetp cahe, fondi mobil! da vendere? 
Avete imprese o industr ie da r aooomandare? 

l>ivi)'ì-tele alla 1 ìibbhcitù hnitiomico 

È.|iiiuti'U piebtutaisi pcisoimlminte, polendo mandale a m a n o 
od a" mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE OEKTESIMI.,PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàifNTO ÀiaTlCIPIsTO 
Rivolgersi direttamente al Sioruàle di Padova II C o m i m e 

nSlNTI. :BIAUTOMI 
Iglana ijella Bocca. 

CQUA DI 
Conservai imiti, k m k le fleiigjva, Rloft'esci U Bocu, m 

ESWASI SeHPRt la Vera ACQUÀtiBOTOfM 

DKPOSITO SUNIRALS: l7,.Rue itbi'Palx, Parigi. Ì 
AKTICAMXHTB : .t%t, R M •ftlaUMBBCtf4. M 

VKNOITA IN -ryTTK I.K l>norUMH:niR. h 

mmMv'i'iiimiuaVtaiiv»*>'loOttt,,,timÌot!'t,itti^iùncomfau^tilrra/kmli^M 

V 
Società d'Assiciirasiovim.utue a Quota fissa cantre i tìmm? dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala dal X. Oov rno, basandosi sullo splendido esito olle-
nulo lo scorso annocoeF awr pagato, in via di anticipazione, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggtermenet la sfera della sua Azienda ; molivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'vn Intel li-
(/ente liappresenianle, al quale verrà corrisposto tma lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purclià disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Sncielà in C r e m o n a , 
/ / DireltOre Generale 0, BOZZI 

7,36 .: misto 1,60 a 
10, 5» [ omn. 4,40 » 
8,50 f, TreT.i|daTrev.lO,50 » 
3,14 p. n diretto 11,15» 
4,46 » I omn. 1,10 p 
6, 5 f. Trev. 1 omn. 5,40 » 

IBSO» da Trev. 7,35» 

GELF- WT W C 
IN VALl .K l»l \ iO N E L T R E N 

Elcca di f o n o e g r z ( . .nìoiiicts 1, jneleri t i i delle Acqin 

dei Medici per ì a cui-a A doiììiciho. 

D I K P Z I O M : IN PIÌB&CJA, ÌUÌZH, deJ Duomo, Palazzo Bcvilae 

LA SONNAMBULA^^efì$J^;:JTl:sò 
con af>si.steii/a di due distinti 

t 
• 
» 

oispigliata % 

H. GKiNA * 

O 
la, u i i in 

E- B O N A T E L L I 

Eiementi di Psicologia e iogica 
Presso L. S 

' I tOl l , 
I coiiMiUi della Miiiii.iinliiil.i .\NNA od i contini 

scenz.i por gn,ii ij,'i ni nli i,siiiio ottPiiiitc, ci)nlpnn|>.einpro più la me-
ntaUi fama che ,si e ciisi soliii.inujiile stabilita. Peaoueie un consulto 
maRnrtico dalli cliMimi'iip'iili' tìmiiumbnla ANNAf 
Citili neci'ssita che |.(>i' lotiei.i «ano dichiarati i m 
malattia o nella iis[iiis(,i \] s.n.;, |,j di.iiruosi e la if 
curarsi. Alla ledei a elio d'eilo il coubulto biisoKif 
postale 0 con laceeiiiamlatd, per l'Italia lire 5,20 
= Dirigere le lettele al piof PIETRO D'AMICO, v 
Bologna (Italia). 

lloslali di ricono-

plico da qualsiasi 
jipali Miitomi della 

più etllcace pel­
ili u . sia per vaglia 

r estoio lire 5,25. 
I Felice numero 14, 

G. I^TI 
P S IC H 

VenAMle alla TipojfdjU Stcokstto = P ; ' f t j>3 

I8'J3, in. Ti 
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